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Proposte di cooperazione 
per lo 

del petrolio dell' URSS 
Dichiarazioni del ministro sovietico Sciascin - Trattative in corso per l'acquisto di attrez
zature moderne e impianti completi - L'URSS al primo posto nella produzione mondiale 

Un Portogallo 

pacifico e 

democratico 
L'esposizione dì Vitor 
Alves, vice primo mini
stro del governo prov
visorio, in una confe
renza stampa a Roma 

Un Portogallo aperto al mon
do su un piano di parità e di 
pacifica collaborazione con tut
ti, un Portogallo democratico e 
progressista che intende cam
minare spedito per liberarsi di 
ogni retaggio del passato regi
me: questi gli obbiettivi di fon-

. do del Movimento delle forze 
armate che il vice primo mini
stro portoghese Vitor Alves. 
uno degli uomini di primo pia
no di questo movimento, ha il
lustrato ieri sera al termine 
della sua visita ufficiale in Ita-

. lia (egli capeggiava una dele
gazione di esperti e tecnici del
l'economia e dell'industria por
toghesi che sta compiendo un 

. viaggio di ricognizione e di stu-

. dio nei paesi del MEC) nel cor-
• BO di un'affollatissima conferen-
• za stampa alla Ambasciata del 

Portogallo a Roma. • ;., ; 
Rispondendo con franchezza 

• alle domande postegli dai gior
nalisti Vitor Alves, ha confer
mato che le elezioni per la Co
stituente si terranno come pre
visto il 31 marzo prossimo: che 
questa assemblea dovrebbe e-
spletare nel giro di sei mesi i 
suoi compiti per permettere di 
convocare nuovamente gli elet-

' tori a settembre del 1975 per 
scegliere il Parlamento e il nuo
vo presidente della Repubblica. 
La sconfitta del complotto rea
zionario del 28 settembre, se-

. ccndo Alves, ha reso più chia
ra la situazione politica del Por
togallo imprimendo al Movimen
to delle forze armate la dina
mica, che, gli. era venuta meno 
« frenata com'era da un diver-

' so modo di interpretare il vero 
processo di democratizzazione > 
(secondo Alves Spinola era un 
uomo « la cui generazione ha 
subito più della nostra, quella 
dei più giovani del Movimento, 
il triste retaggio del passato an
che se onestamente e conse
guentemente ripudiato ») e dan
do • la ' possibilità al governo 
provvisorio di adottare alcune 
delle misure conerete che sono 
parte integrante ' del ' program
ma del Movimento delle forze 
armate. Il programma, egli ha 
ribadito, di un movimento che 
pur non volendosi identificare 
con i partiti vuole essere demo
cratico e progressista. 

Sul - piano intemazionale ' il 
Portogallo — ha detto Alves — 
vuole mantenere buoni rappor
ti .con tutti e vede nella possi
bilità di allacciare relazioni po
litiche - ed economiche « con 
quella parte del mondo che fino 
a ieri ci era preclusa » (paesi 
dell'est, mondo arabo ' e afri
cano) nonché in una più stret
ta collaborazione con il MEC 
« i paesi membri della Comu
nità. una delle vie per uscire 
più rapidamente e dal sottosvi
luppo economico del nostro 
paese ». Alves ha anche chia
rito a chi gli chiedeva se ri
spondesse a verità la notizia 
secondo cui la riunicne del 
gruppo di pianificazione nu
cleare della NATO, prevista a 
Roma per questo mese, era 
stata rinviata per evitare la 
presenza di rappresentanti di 
un governo (quello portoghese) 
del quale fanno parte i comu
nisti. e che ciò non gli risulta ». 
«Comunque — ha aggiunto — 
noi " ncn siamo interessati a 
questo gruppo di pianificazione 
nucleare, poiché noi siamo per 
la pace». 

Dalla nostra redazione 
• ; « ' MOSCA, 12. 

Una concreta offerta • ai 
paesi capitalistici sviluppati a 
collaborare con l'URSS nello 
sfruttamento delle sue risorse 
di petrolio è stata fatta dal 
ministro sovietico dell'indu
stria petrolifera, Valentin 
Sciascin. La cooperazione ver
rebbe pagata dal sovietici con 
la cessione di una parte del
l'accresciuta produzione. 

Occasione per la proposta 
è stato un ' colloquio con 11 
senatore americano Walter 
Mondale. Secondo quanto ri
ferisce la « Tass », Sciascin 
ha dichiarato che In Unione 
Sovietica esistono giacimenti 
dal quali 1 sistemi tradizio
nali di sfruttamento non per
mettono che di estrarre 11 
dlecl-qulndlcl per cento del 
petrolio. Una tecnologia com
pletamente nuova consenti
rebbe Invece di portare alla 
superficie fino ad oltre 11 cin
quanta per cento del greggio 
esistente nel giacimento. 

Un Invito a partecipare con 
la loro tecnologia alla valo
rizzazione di tali giacimenti è 
già stato rivolto agli ameri
cani. Ma 11 ministro sovietico 
ha dichiarato che « le compa
gnie petrolifere di qualsiasi 
paese possono prendere parte 
alla realizzazione di questi 
progetti ». Interesse per la 
proposta sovietica hanno già 
mostrato le aziende americane 
«Union of California» e «Stan
dard Oli of Indiana». 

A parte questi progetti di 
cooperazione, trattative sono 
In corso con l'«Aramco» e con 
altre compagnie per l'acquisto 
da parte sovietica di Impianti 

f>er lo sfruttamento del petro-
io sotto i fondali marini e di 

impianti completi per diverse 
raffinerie di petrolio. « Se si 
concede all'URSS la clausola 
della nazione ' più favorita 
— ha detto Sciascin — • le 
possibilità di commercio au
menteranno bruscamente ». 
La concessione della clausola 
dipende dalla approvazione da 
parte del Congresso americano 
del progetto di legge di rifor
ma del commercio estero. 
• Nel suo colloquio con il se

natore Mondale, il ministro 
ha confermato che l'URSS ha 
ormai superato gli Stati Uniti 
nella produzione di petrolio, 
divenendo cosi 11 primo paese 
produttore del mondo. Stati
stiche di fonte occidentale 
diffuse un mese fa dicevano 
che nel primo semestre del 
1974 la -produzione sovietica 
era salita a nove milioni e 
diclottomila barili ' al giorno 
rispetto ai nove milioni di ba
rili negli Stati Uniti. Con un 
tale ritmo giornaliero, la pro
duzione globale sovietica del
l'anno in corso, calcolavano 
le stesse fonti, sarà di 450 mi
lioni di tonnellate.-

Nel 1975, ha dichiarato Scia
scin al senatore americano, la 
produzione sovietica salirà a 
circa 490 milioni di tonnel
late. In tal modo « l'Unione 
Sovietica è In grado di co
prire completamente 1 suol bi
sogni ». * 

La crisi energetica, ha ag
giunto il ministro, non tocca 
l'Unione Sovietica la quale 
possiede importanti risorse. 
l a pianificazione dell'econo
mia, d'altra parte, le assicura 
stabilità e prezzi fissi per il 

f>etrolio e 1 suoi derivati al-
'Intemo del paese. . . ••".-, 

Romolo Caccavale 

Arrestato presunto 
agente della RDT 

in Germania federale 
< BONN, 12 

Walter Boehme dirigente 
della Confederazione dei sin
dacati della Germania fede
rale (D.G.B.), è stato arre
stato stamani a Bonn insie
me con sua moglie Irmgard. 
Lo ha annunciato il portavo
ce del governo federale Klaus 
Boelling. sotto l'accusa di 
spionaggio a favore della 
R.D.T. 
- Dal 1971 Boehme era Inca
ricato delle relazioni t ra il 
governo ed i sindacati. 

BERLINO 

Visita ufficiale 
di Tito nella RDT 

BERLINO. 12 
(f. p.) H presidente jugo

slavo Tito è giunto oggi a 
Berlino per una visita uffi
ciale di tre giorni durante i 
quali avrà incontri e colloqui 
con 1 massimi dirigenti della 
Repubblica democratica te
desca. Ad accoglierlo all'ae
roporto, c'erano il segretario 
della SED Erich Honecker, 
il presidente del Consiglio di 
Stato della RDT Willy Stoph, 
11 corpo diplomatico. 

E* questa la seconda volta 
che il presidente jugoslavo 
visita la Repubblica democra
tica tedesca dopo la norma
lizzazione delle relazioni in
tervenuta il 15 ottobre 1957, 
cioè a quasi dieci anni dalla 
cessazione dei rapporti dovu
ta alle difficoltà sorte nel 
1948 in seguito alle vicende 
del Comlnform. Da allora i 
rapporti t ra i due paesi sono 
continuamente migliorati ed 
oggi la visita ufficiale di Tito 
conferma che essi sono im
prontati, • come afferma il 
Juotidiano della SED Neues 

leutschland, « ad un'amici-
tia dalle solide basi ». 

fi problema delle relazioni 

, bilaterali e la situazione in
ternazionale saranno al cen
tro dei colloqui e degli incon-

! tri di questi giorni che non 
mancheranno di affrontare 
anche le questioni legate al
l'interscambio economico e 
commerciale che si è svilup
pato durante questi anni in ' 
fasi alterne e vede la Jugo
slavia deficitaria nei confron
ti della RDT per quasi 120 
milioni di marchi. Va inoltre 
rilevato, anche sulla base del
l'impegno preso durante la 
fase preparatoria della con
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, che 
sia la RDT che la Jugoslavia 
sono interessate a che la con
ferenza sancisca una volta 
per tutte l'inviolabilità delle 
frontiere uscite dall'ultimo 
conflitto mondiale. 

L'interesse di Berlino e 
Belgrado a questa questione 
è noto perché la Jugoslavia 
intende risolvere • completa
mente i problemi in discus
sione con il governo italiano 
sulla zona B e la RDT san
cire il carattere definitivo 
della divisione della vecchia 
Germania in due Stati io-
vrani, 

Algeria e USA 
riprendono i 

rapporti diplomatici 
ALGERI, 12. : 

* I governi algerino e statu
nitense hanno deciso di ripri
stinare 1 rapporti diplomatici 
a partire dal 12 novembre 
1974. Lo ha reso noto oggi 
pomeriggio il ministro degli 
esteri algerino. Le relazioni 
diplomatiche tra l due paesi 
erano state Interrotte nel 
corso della guerra arabo-Israe
liana dei sei giorni 

Lo ha confermato il ministro Averoff ad una delegazione parlamentare 

L' legami fra colonnelli 
greci e 

Le prove che saranno raccolte verranno messe a disposizione delle autorità italiane 

I fascisti italiani hanno avu
to nel sette • anni di dittatura 
dei colonnelli legami stretti con 
le organizzazioni fasciste e con 
i servizi i del regime ellenico. 
Questo è quanto ha dichiarato 
il ministro della difesa Ave
roff ad una delegazione di 
parlamentari : italiani ' recatasi 

• in visita alla Grecia. Lo hanno 
riferito • gli stessi deputati nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nella.sede del gruppo 
comunista della Camera per il
lustrare il contenuto delle nu
merosissime conversazioni avu
te ad Atene e le impressioni 
sulla situazione ellenica a po
chi mesi dall'abbattimento del 
regime dei colonnelli e alla vi
gilia dello prime elezioni dopo 
dieci anni. . . ' . : , . . - , .>: 

Fino a questo momento sono ] 
• stati raccolti — ha aggiunto 
• Averoff — numerosi importanti 
indizi di questo collegamento ' 

fra fascisti Italiani e colonnelli 
: greci. Si stanno approfondendo 
le indagini.in questa direzione 
e tutte le prove che saranno 
raccolte verranno messe a di
sposizione delle autorità ita
liane. • 

• Questa volontà di • far luce 
completa sui collegamenti inter
nazionali dei movimenti fasci
sti riflette, almeno ci pare sia 
questa l'impressione unanime 

: riportata dalla delegazione par-
• lamentare italiana, l'unità e lo 
; impegno antifascisti che carat-
• terizzano l'orientamento di tutti 
i partiti politici, eccezion fatta 

' per il raggruppamento di estre-
ma destra Unione Nazionale de-

: mocratica, guidato dal monar
chico Garufalias. L'antifasci
smo, ' profondamente radicato 

; nelle masse popolari greche du-
' ramente colpite - da sette anni 

di dittatura fascista, è. anche 
- nella campagna elettorale in 

corso in vista della consultazio
ne di domenica prossima, la co
stante unificante di tutti i par
titi e movimenti impegnati nel 
consolidamento del regime de-, 
mocratico in Grecia. . . . 

E' stato altresì il tema mag
giormente sottolineato da tutti 
gli uomini politici greci, dal 
presidente • Karamanlis. ai mi
nistri della difesa Averoff, de
gli esteri (uscente) Mavros, del
le finanze Pesmazoglu. ai mas-

. simi dirigenti dei partiti, nelle 
conversazioni che questi hanno 
sostenuto con ' la delegazione 
parlamentare italiana, rappre
sentativa delle forze dell'arco 
antifascista. *. \ 

La delegazione, recatasi ad 
Atene dal 14 al 17 ottobre, su 
iniziativa del Comitato italiano 
per la libertà della Grecia e 
del Forum italiano per la sicu

rezza e la cooperazione in Eu
ropa e nel Mediterraneo, era 

composta dai * vice presidenti 
del Senato, Tullia Carettoni e 
Albertini, i sen. Calamandrei 
(PCI) e Di Vito (DC). gli on. 
Ferri (PSDI), Fracanzani (DC). 
Malagugini (PCI), • Savoldi 
(PSI). il sen. Venanzetli (PRI). 
Alfredo Casiglia del Comitato 
per la Grecia e Avellino e Gio-
vannoni per il Forum. Si è trat
tato della prima delegazione di 
uomini politici italiani recatasi 
in Grècia dopo l'abbattimento 
della dittatura fascista. -
• Da parte ellenica si è sottoli

neato — hanno riferito i com
ponenti della delegazione nella 
conferenza di ieri — l'impor
tanza e il grande significato 
politico della presenza ad Atene 
dei parlamentari italiani, rap
presentanti di quell'arco di for
ze politiche, che hanno dato 
grande appoggio alla lotta del 
popolo greco contro la dittatura 
fascista. 

Un annuncio della giunta 

Imminente in Cile 
• . < t' • . • . > • • • • " • ' • * • • 

il rilascio di 
detenuti politici? 

,, - BUENOS AIRES, 12.'.-
La giunta fascista cilena ha 

annunciato, per bocca del mi
nistro degli Interni, generale 
Benavldes, la «prossima libe
razione» di un centinaio di 
detenuti politici membri di 
partiti di sinistra. Altri sei
cento detenuti dovrebbero es
sere rilasciati entro la fine 
dell'anno. La condizione per 
11 rilascio è che tutti lascino 
11 paese. 

Benavides, che ha dato 11 
suo annuncio alla radio e alla 
televisione, ha sostenuto che, 
dopo questi rilasci, «non vi 
saranno praticamente più de
tenuti politici in Cile ». 

Il gesto delia giunta cilena, 
che riflette il senso ' di più 
acuto Isolamento suscitato 
dalla recente condanna, a 
grande maggioranza, alla As
semblea dell'ONU, è lungi dal 

dissipare l'allarme - espresso 
dalla Assemblea stessa, dal 
•momento che, come è ben no
to, 1 patrioti cileni incarce
rati sono diverse migliaia.. 

Nell'elenco' del primi cento 
di cui alle dichiarazioni di 
Benavides figurano alcuni 
giornalisti, ma nessuna per
sonalità di primo piano. Fon
ti ufficiose hanno parlato di 
« una ventina di casi consi
derati particolarmente gravi », 
che saranno esclusi dal prov
vedimento. In questo gruppo 
si troverebbero, a quanto è 
dato capire, Laura Allende, 
Corvalàn, Almeida e altri. 

Il portavoce della giunta ha 
fatto seguire al suo annun
cio volgari attacchi contro la 
Unione Sovietica e Cuba, per 
avere i due governi Ignora
to la provocatoria « sfida » dei 
generali cileni. 
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Mìni: "tre metri" per tre. 
' Due portiere e un portellone posteriore. 
Portiere larghe per salire e scendere ; 
davanti e dietro comodamente. E un grande 
portellone per caricare e scaricare senza 
la minima difficoltà. 

?•>•• 

Mini: "tre metri" per mille. 
Un piano di carico di ben 1.000 litri* 

Mille litri pratici, facili, quando li vuoi, & i 
Ribalti il sedile posteriore ^ ! 
e hai tutto Io spazio a tua disposizione 
per tutto quello che vuol trasportare. 

Mini: "tre metri" per 6,6. 
\ Solo 6,6 litri di benzina per 100 

Km.; ben 15 Km. con un litro. : 
E ancora, un impianto frenante 
perfetto: freni a disco anteriori. 
Una superficie vetrata ampissima 
per una guida in panavision. 
Finiture da auto di gran classe. 

Mini: "tre metri'7 per due. 
Puoi scegliere la più grande 

'tre metri* del mondo in due versioni. 
Mini 90: 998 ce, 12 CV fiscali, 140 Km/h circa, 
E Mini 120:1275 ce, 15.CV fiscali, . 
155 Km/h circa. A te la scelta. 

Mini: "tre metri17 per cinque. 
Cinque posti veri, effettivi, omologati. 

II motore trasversale occupa solo 70 cm. 
di lunghezza. Tutto il resto è dedicato 
ali abitacolo. Tanto spazio per dare tanta 
ospitalità anche a 5 persone. 

| INNOCENTI | 
auto speciali per gente spedate 


